
POLITICA INTERNA 

Il minimo dilli 

Autonomi cauti 
Ma la Confcommercio 
vuole il condono 

OILDO C A M K S A T O 

lucci non accoglie l'offerta. 
•Non è questo il momento di 
mosse agitatorle. È invece ne­
cessario che prevalga la ragio­
ne. Non ci Interessano le ma­
nifestazioni, preferiamo conti­
nuare Il confronto con i grup­
pi parlamentari cosi da far 
prevalere una proposta com­
plessiva che definisca anche 
un regime particolare per la 
piccoli Impresa^ A differenza 
di Svteher, che attacca il con­
dono ritenuto un •meccani­
smo iniquo che premia i gran­
di evasori» e propone Invece 
una sanatoria del soli errori 
•ormai! «colpa dei ritardi del 
ministero e della confusione 
legislativa», Coluccl difende il 
colpo di spugna sul pregresso 
fiatale In quanto «favorisce il 
pestaggio da un regime all'al­
tro, permettendo di eliminare 
un contenzioso enorme fatto 
in preponderanza di errori 
formali». 

Anche il segretario della 
Cna Mauro Tognoni rifiuta 
ogni contrapposizione con II 
sindacalo ed anzi sottolinea 
che su molte questioni di fon­
do vi è accordo tra organizza­
zioni dell'artigianato e sinda­
cato; tassazione dei patrimoni 
e delle rendile finanziarie, lot­
ta ad abusivismo, lavoro nero 
ed evasione rafforzando l'am­
ministrazione finanziaria, revi­
sione delle aliquote, recupero 
del fiscal drag, rifiuto del con­
dono, Anche se su alcune 
questioni come le spese dedu­
cibili o la riduzione da 36 a 18 
milioni del volume d'affari per 
poter accedere alla contabili­
tà forfettaria vi sono opinioni 
diverse dal sindacato «ciò non 
giustifica contrapposizioni», 
dice Tognoni, »tant'è vero che 
col sindacato abbiamo anche 
firmato un protocollo d'Intesa 
che affronta anche I problemi 
fiscali». 

M ROMA. Quando l'altro ie­
ri è arrivata la notizia che la 
Conlesercentl indiva per do­
menica 12 una manifestazio­
ne nazionale del propri asso­
ciali, In molti, nelle redazioni 
dei giornali e nelle sedi di par­
liti e sindacati, si sono chiesti 
se per caso si fosse alla vigilia 
di un'altra clamorosa contrap­
posizione tra lavoro autono­
mo e dipendente. Ma Giaco­
mo Svlcher, segretario nazio­
nale della Conlesercentl, ne­
ga recisamente qualunque 
tentazione corporativa. -No, 
non c'è nessuna intenzione di 
contrapporcl al lavoratori di-
pandemi. Tant'e vero che la 
nostra manifestazione * stata 
indetta contro la manovra' 
•fonemica del governo. Dun­
que, non M i o per ragioni fi ' 
scali. .E non e certo l'accordo 
sindacato-governo che voglia­
mo contestare. Innanzitutto, 
perché la manlfestailone di 
domenica 19 tira semplice­
mente le somme di una serie 
di Iniziative analoghe che nel» 
le scorse settimane abbiamo 
avuto in varie zone d'Italia, 
ben prima perd i di quell'ac­
cordo. E poi perché con-l sin­
dacati cerchiamo un terreno 
comune d'azione. Prima della 
loro Intesa col governo aveva­
mo avuto vari Incontri, Non 
mi pare che le posizioni fosse­
ro coti distanti, Comunque, 
non voglio contestare II fatto 
che il sindacato abbia contrat­
tato col governo anche di 
questioni che ci riguardano da 
vicino. Tuttavia, adesso II go­
verno deve ascoltare anche 
noi. Anche per questo abbia­
mo indetto la manifestazione 
che non vorremmo fare da so­
li ma anche con le altre Ione 
della piccola impresa se sono 
disponibili». 

Ma il presidente della Con­
fcommercio Francesco Co-

Trentini «Accordo giusto 
Se il Parlamento vuole 
intervenga abbassando 
le aliquote al 25%» 

Benvenuto, invece, 
parla di «errore» 
L'Unionquadri chiede di 
tornare al vecchio sistema 

Quel tetto che fa discutere 
Va bene, cambiamo l'Irpef 
L'Unionquadri, una delle organizzazioni che aveva­
no protestato contro il «tetto» alle spese deducibili 
fissato dall'accordo sul fisco, ieri ha svelato quali 
sono le intenzioni degli «oppositori» all'intesa: il ri­
torno al vecchio sistema. Quello che consentiva ai 
più ricchi, di risparmiare di più. Trentin: «Il tetto è 

fjiusto. Se il Parlamento vuole rinunciare al gettito, 
o faccia abbassando l'aliquota Irpef dal 26 al 25». 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

M ROMA. Per le agenzie di 
stampa è già un elemento di 
polemica, addirittura dentro il 
sindacato. Per Bruno Trentin 
6 motto, molto meno. Tutt'al 
più è la spia di quanto ancora 
in Italia pesino le spinte cor* 
porative. Si sta parlando del* 
l'ormai troppo citato «tetto-
dei 22 per cento alle spese de* 
ducibili. Tema che «occupa» si 
e no quattro righe delle nove 
pagine del verbale d'intesa tra 
governo e confederazioni sul 
fisco. Tema che però una mar­
tellante campagna delle asso­
ciazioni professionali (dirì­
genti d'azienda, giornalisti, as­
sicuratori e cosi via, in un cre­
scendo di sigle, molte delle 
quali sconosciute, tanto che 
viene il sospetto che siano sta­
te create ad hoc), le Insistenti 
denunce del «Cda», della Con* 
federquadri, dell'ltalquadri, 

deirUnlonquadri, etc. vorreb­
bero mettere al centro del 
commenti post-accordo. Allo­
ra forse ha ragione Bruno 
Trentin, il segretario generale 
della Cgil, che ieri, uscendo 
da piazza del Gesù, dopo l'in­
contro tra 1 sindacati e il «ver­
tice- della Oc - uno degli in­
contri col partiti democratici 
organizzati per affrettare i 
tempi df traduzione in legge 
dell'intesa sul fisco - ha cer­
cato di ridimensionare il pro­
blema: «DI fronte ad una ma­
novra cosi ampia, come quel­
la concordata col governo, 
che sposta, redistribuisce 
qualcosa come quindicimila 
miliardi, la discussione si sta 
lossllizzando su 700 miliardi: 
perché questa è la cifra che 
riguarda il problema delle 
spese deducibili». E da tutto 
questo te ne può t r a m anche 

una «morale»: «È un fatto poli­
tico che ci deve far riflettere -
ha aggiunto ancora il leader 
della Cgil - . L'avvio, solo l'av­
vio, della riforma fiscale sca­
tena le difese delle corpora­
zioni*. 

Parole dure, ma da ieri sicu­
ramente adeguate. Perché fi­
no all'altro giorno le associa­
zioni professionali s'erano li­
mitate a denunciare il fatto 
che il «tetto» imposto alle spe­
se deducibili farebbe scompa­
rire, per i lavoratori con reddi­
ti superiori al minimo, gli ef­
fetti positivi dell'abolizione 
del fiscal drag. Questo fino a 
ieri. Quando l'Unionquadri, 
una delle associazioni più «in­
viperite», attraverso le parole 
del suo presidente, Rossitto, 
non ha chiesto espllticamente 
l'abrogazione del «tetto* e il 
ripristino della vecchia nor­
mativa. Il ritorno, insomma, a 
quel sistema che tutti - ma 
proprio tutti - hanno giudica­
to iniquo e che permetteva a 
chi era più ricco di risparmia­
re di più. Per farla breve: la 
denuncia (tutta «politica»: 
perchè nessuno ha mai porta­
to dati a suffragare questa le­
si) suU'«ennesima» penalizza­
zione del lavoro professiona­
lizzato si è trasformata nella 
richiesta del mantenimento di 
vecchi privilegi. 

Le affermazioni di Rosshto 

in qualche modo hanno an­
che aiutato il sindacato confe­
derale. Perché se è vero che 
non c'è mai stata «divisione» 
tra Cgil, Cls e Uil - nonostante 
il titolo di qualche dispaccio 
d'agenzia - è anche vero che 
comunicato su comunicato, 
alla fine qualche dubbio s'era 
insinuato anche dentro le 
confedederazioni. Soprattutto 
nella Uil. Ascoltando, invece, 
le dichiarazioni rilasciate dai 
tre segretari al termine dell'in­
contro con la Democrazia cri­
stiana, Il sindacato mostrava 
la stessa compattezza che l'ha 
accompagnato per tutto il ne­
goziato con De Mita. Per tutti 
valgano le parole di Eraldo 
Crea, vice di Marini: «Siamo 
disposti anche a fare le barri­
cate per difendere quel princi­
pio importantissimo che ab­
biamo inserito nell'intesa: e 
che cioè la deduzione delle 
spese deve essere uguale per 
tutti i contribuenti». Di ritorno 
al passato, dunque, neanche a 
parlarne. Ma su quel «tetto», 
su quel 22 per cento, il sinda­
cato sta ripensandoci? Eraldo 
Crea: «Quando ho firmato l'in­
tesa, anche se era quasi l'alba, 
ero perfettamente lucido. Il 
"tetto" del 22 per cento lo 
considero giusto. Se però il 
Parlamento nella sua autono­
mia decidesse di elevarla.. 
Beh, a quel punto valuteremo. 

In ogni caso il "tetto" deve 
essere spostato di qualche 
punto, altrimenti si snatura 
i'operazione». Bruno Trentin 
la pensa invcece cosi: «Dall'a­
nalisi concreta sul campo, noi 
crediamo che la misura, intro­
dotta dal nuovo sistema, per 
le spese deducibili sia giusta e 
perequativa, E quindi non sa­
remo certo noi a chiedere una 
modifica del testo. Eventual­
mente però, qualora il Parla­
mento intendesse rinunciare 
ad una parte del gettito cosi 
acquisito, lo dovrebbe fare se­
condo noi portando l'aliquota 
dell'Irpef dal 26 al 25 per cen­
to». il segretario della Cgil di­
ce che quel 22 per cento è 
giusto e perequativa In realtà, 
questo lo dicono anche 1 dati 
Anche quelli sommari. Una 
«perdita», cioè un aumento 
delle tasse, avverrà solo per 
quel contribuente che guada­
gna 85 milioni e che volesse 
portare in deduzione oltre il 
15 per cento del suo stipen­
dio. Chiunque è al di qua di 
questa soglia - decisamente 
alta - ci guadagna. Solo Gior­
gio Benvenuto non la pensa 
così: secondo I calcoli della 
Uil a rimetterci sarebbe una 
fetta piuttosto grossa del lavo­
ro dipendente. «E allora - di­
ce il segretario della Uil - me­
glio riconoscere subito l'erro­
re. E cambiare questa parte 
dell'accordo». 

Colombo, il «giallo» delle sconfessioni 
Grandi manovre per svuotare l'accordo 
Il polverone che si sta spillando intornoAll'aocordo 
tra governo e sindacati "ieri ha partorito anche un 
piccolo giallo: da un verbale dell'audizione di Co­
lombo risultava che il ministro avesse sconfessato 
l'accordo. Il ministro, però, si è invece affrettato a 
sconfessare il verbale, Resta comunque chiaro che 
nel governo c'è divisione, si tenta di prendere tempo 
e, soprattutto, di non applicare l'intero accordo. 

A N Q E L O M I L O N I 

M ROMA. .11 testo dell'ac­
cordo (Innato con I sindacati 
non offre una versione veritie­
ra dell'andamento del lavori e 
delle posizioni espresse nella 
lunga seduta di palazzo Chigi. 
In particolare su vari punti la 
cauta disponibilità manifesta­
ta dai governo si è tradotta, 
nella versione definitiva, nella 
assunzione di impegni preci­
si». E II lesto di un flash di 
agenzia che nportava, nella 
mattinata di ieri, uno stralcio 
del resoconto sul discorso del 
ministro Colombo nella sedu­
ta di mercoledì scorso alla 
Commissione Finanze della 

Camera. Dunque li ministro ri­
pudiava raccordo?'.Assoluta-
mente no.: la amentita e arri­
vata dallo stesso Colombo 
meno di un'ora dopo. .Non 
ho messo in dubbio che l'ac­
cordo fosse veritiero - si leg­
geva - . Ho soltanto detto che 
occorre meglio valutare l'inte­
sa». Ed è appun'o quanto già 
riportato ieri sui giornali. Ma 
cosa intende il ministro per 
«valutare megllo»7 Nella di­
scussione di mercoledì Co­
lombo aveva suscitato nume­
rose perplessità affermando, 
in sostanza, che va difeso sen­
za tentennamenti il recupero 

del fiscal drag, Ina che su buo­
na parte delle1 altre norme (a'' 
partire dal riordinare il nuovo 
sistema di tassazione per il la­
voro autonomo) si sarebbero 
dovute •consultare le altre 
forze di maggioranza». Dubbi 
più che giustificati. Dalle sue 
parole, infatti, si potrebbe fa­
cilmente dedurre che il mini­
stro (lo ha esplicitamente di­
chiarato) voglia subito modifi­
c a n t i decretone fiscale di fi­
ne anno (quello che contiene, 
tra l'altro, il condono) inse­
rendo la norma per il recupe­
ro del fiscale drag. Col, di tut­
to il resto, se ne parlerà... Un 
modo per rimescolale le carte 
in tavola? 

Una cosa, comunque, ap­
pare certa. Il governo è in dif­
ficolta di fronte alia manovra 
da mettere in campo dopo 
l'accordo con 1 sindacati, ed 
ha bisogno di prendere tem­
po. Quanto meno fino alla 
conclusione del congresso 
democristiano. Non a caso 
appunto dopo questa scaden­
za è stalo preannunciato il 

vertice di De Mita con I segre­
tari dei partiti' delia maggio­
ranza. E ieri da palazzo Chigi 
hanno fatto sapere che si stan­
no iniziando a studiare le mi­
sure per la «riqualificazione 
della spesa»: assisteremo ad 
un lungo mese di riflessioni e 
quotidiane «fughe» delle noti­
zie più varie? E più che proba­
bile. I temi principali sotto 
esame dovrebbero essere, co­
munque, trasporti, sanile, pre­
videnza, pubblico impiego e 
finanza locale: gli stessi «sotto 
tiro» nei ricorrenti piani del 
ministro Amato. In materia sa­
nitaria si penserebbe di far 
passare ad un regime di assi­
stenza indiretta gli apparte­
nenti alte fasce di reddito me­
dio-alte (all'incirca dai 30 mi­
lioni di reddito in su) e ad al­
largare il ventaglio dei ticket. 
Quindi toma in scena la «inci­
siva riforma» delle unita sani­
tarie locali, il contenimento 
per la finanza locale secondo 
le linee tracciate dalla Finan­
ziaria '88, insieme ad una 
«particolare attenzione» al rin­

novo dei contratti del pubbli­
co impiego:'1 -

Intanto anche dal ministero 
delle Finanze sono giunti al­
cuni dati sul «caso dei 22*», la 
questione sorta attorno alla 
modifica del meccanismo de­
gli oneri deducibili contenuto 
nell'intesa go remo-sindacati. 
Dai rilevamenti sulle dichiara­
zioni dei redditi del 1985 risul­
tano essere circa dieci milioni 
(su 25) i contribuenti che han­
no fatto ricorso alle deduzio­
ni. U quasi totalità, comun­
que, ha dichiarato spese su 
cui applicare le deduzioni per 
una media che non supera il 
milione e mezzo. Un dato che 
contiene anche uno spiraglio 
di chiarezza: non dovrebbero 
esistere, dunque, queste enor­
mi somme su cui si dovrebbe 
abbattere la scure tanto pa­
ventata quanto falsa. La ten­
denza a chiedere deduzioni 
aumenta, ma solo in 475mila 
hanno richiesto nelle loro di­
chiarazioni dei redditi dedu­
zioni che superano gli otto mi­
lioni. 

Saranno due 
i convegni 
sull'eredità 
di Saragat 

Il segretario del Psdi Antonio Cariglia (nella foto) ha an­
nunciato che a meta febbraio si svolgerà un convegno sul 
pensiero di Giuseppe Saragat, organizzato dal Psdi L'in­
contro farebbe seguito, quindi, a quello indetto in comune 
tra Psi e «ribelli» socialdemocratici fissato per il 7 di questo 
mese. Cariglia ha voluto ricordare che il «suo» convegno 
era in programma da tempo e che due degli organizzatori 
G direttori di «Ragionamenti» e di «Tempo presente») sono 
poi passati con gli scissionisti di Romita e hanno deciso di 
preparare l'Incontro insieme col Psi. il segretario dei Psdi 
ieri ha presentato la mozione della sua corrente per il 
congresso nella quale è ribadito II «no» alla confluenza e 
all'unificazione col Psi. Anche il gruppo di Nlcolazzl e 
Vizzinl, «Iniziativa socialista» ha presentato il proprio do­
cumento. In arrivo anche quello del gruppo di Moroni. I 
seguaci di Romita, come è noto, hanno deciso di non 
partecipare al congresso. 

La Maddalena: 
sospeso 
il referendum 
di aprile 

li presidente della giunta re­
gionale sarda ha comunica­
to al comitato promotore la 
decisione di sospendere il 
referendum sulla base mili­
tare della Maddalena at­
tualmente all'esame della 
Corte costituzionale. Il mo­

tivo è tecnico. L'Alta corte infatti prenderà una decisione 
in merito all'ammissibilità del referendun solo a metà mar­
zo, quando ormai sarebbe impossibile tecnicamente orga­
nizzare la consultazione prevista per II 16 aprile. E d'altra 
pane mettere In molo la macchina elettorale senza avere il 
si o il no della Corte potrebbe anche significare (in caso di 
non ammissibilità) sperperare denaro pubblico. 

Incontro 
tra Occhetto 
e il segretario 
del Pc belga 

Il segretario del Pel Achille 
Occhetto (nella foto) ha in­
contrato Ieri alle Botteghe 
Oscure II segretario genera­
le del Partito comunista del 
Belgio, Louis Van Gheyt. Precedentemente, Informa un 
comunicato dell'ufficio stampa del Pei, Van Gheyt si era 
incontrato con Giorgio Napolitano, Antonio Rubbl e Clau­
dio Ligas dell'ufficio esteri comunista. Il tema centrale dei 
colloqui, dice la nota, è stato l'Europa comunitaria alla 
vigilia del rinnovo del Parlamento di Strasburgo e il pro­
cesso di Integrazione economica e di formazione del mer­
cato unico europeo. 

Pd Abraso: 
«SI dimetta 
n presidente 
della Regione» 

Il Pel abruzzese ha chiesto 
le dimissioni del presidente 
del consiglio regionale, il 
socialista Nino Pace. La 
mozione comunista sari di­
scussa lunedi nel corso di 
unasedutastraordlnariadel 

•*•"••••••••"•••»»•••••••••••• consiglio. Il Pel accusa il 
presidente di aver violato il regolamento nella votazioni „ 
per inserire nell'ufficio di presidenza il repubblicano Rosa» 
rio Bosco assessore dimissionario perché condannato In 
un processo per assunzioni lottizzate di invalidi. L'oprali,,. 
zlone ha cercalo di impedire a Bosco di entrare nell'ufficio 
di presidenza. La seduta del 31 gennaio è stata convulsa: 
sono volati insulti e urla. I verbali sono stati inviati ali* 
magistratura. 

Puglia: lascia 
per protesta 
il capogruppo 
comunista 

•Le istituzioni sono calpe­
state da un pentapartito ris­
soso e incapace, MI dimet­
to per protosta». Con una 
lettera inviata al presidente 
del consiglio regionale pu­
gliese, il capogruppo del 
Pei, Francesco Saponaio 

ha annunciato di dimettersi per protestare contro il penta­
partito che non affronta i maggiori problemi della Regione 
e va avanti a fona di rinvi). In consiglio II Pei lia denuncialo 
questa paralisi amministrativa: manca il conto consuntivo 
dell'87, non si conoscono I fondi di bilancio ancora * 
disposizione, si parla di centinaia di miliardi spesi senza 
copertura finanziaria. «In Puglia - commenta II consigliere 
comunista Nicola Occhiolino - comanda una lobby polìti-
co^aftarisiica. L'istituto regionale è delegittimato da gruppi 
interpartitici che si muovono con tracotanza e dispregio». 

O R U O R I O P A N I 

Il presidente dell'Ires-Cgil spiega le ragioni dell'accordo sugli oneri deducibili 
Gli sgravi fiscali come contropartita dell'inefficienza dei servizi pubblici. Chi lucra e chi perde 

Una breccia nel muro delle quattro ingiustizie 

Sgravi nel '90 (senza carichi) 
(In mmlUli di lire) 

• T I F A N O P A T R I A R C A 

• I II principio informatore 
della riforma fiscale del 1973, 
cioè l'istituzione dell'Irpef co­
me unica imposta progressiva 
Kravante su tutti ì redditi indif* 

srentemente dal tipo di red­
dito, è stato rimesso in discus* 
alone, e nei fatti capovolto, sia 
da una legislazione che ha tol­
to in un modo o nell'altro pez­
zi di redditi da questa imposta 
(terreni, redditi agrari, rendite 
finanziarie e t c . ) sia dalla ere-
scita del prelievo sul lavoro di­
pendente. A questo si è som* 
mata l'azione amministrativa 
dello Stato: la macchina della 
gestione tributaria ha costitui­
to il terreno sul quale è ere* 
scluta l'evasione fiscale. Infi­
ne. con l) proliferare di leggi, 
leggine, decreti ministeriali, 
testo unico,... si è via via co­
struito un vero e proprio para­
diso fiscale nel quale hanno 
trovato facile accoglienza altri 
redditi e soprattutto tipologie 
di spese e di consumi denomi­
nate «oneri deducibili». Cosi 
attualmente, come si sa, inte­

ressi sui mutui per la casa (ne­
cessità indotta peraltro dal fal­
limento delle politiche per l'e­
dilizia), spese per la sanità pri­
vata (necessita indotta dallo 
sfascio della saniti pubblica), 
oneri per assicurazione vita e 
previdenza integrativa (indot­
to dall'attesa interminabile di 
una riforma pensionistica 
sempre annunciata e mai fai* 
ta), tasse scolastiche e (man­
co spese funerarie, godono di 
un trattamento fiscalmente 
privilegiato, considerate con­
sumi socialmente e fiscalmen­
te da proteggere. Così coloro 
che incorrono nella necessità 
e nella possibilità di sostenere 
una tale spesa possono cari­
care una parte del relativo co­
sto sulla collettività. 

Quindl non solo si trasferi­
sce sulla platea dei contri­
buenti lo sgravio ottenuto, ma 
lo Stato è cosi magnanimo da 
rimborsare di più in propózio-
ne al reddito personale. Ora 
sembra scandaloso sollevare 
un provvedimento che limita 

tale beneficio. 
Ma a ben vedere solo fitti-

ziamente il costo sostenuto 
dalla collettività per finanziare 
tali spese deducibili si trasfor­
ma in effettivo beneficio per 
coloro che le hanno sostenu­
te, La realtà è che lo sgravio 
fiscale concesso su questi 
consumi o spese sono un tra­
sferimento agli erogatori di 
questi servizi. Il boom delle 
assicurazioni vita e della pre­
videnza integrativa, ma è solo 
un esempio, sta in buona par­
te nella presenza dì tale sgra­
vio fiscale, che rende •appeti­
bili» rendimenti assicurativi al­
trimenti largamente non eco­
nomici e tutt'altro che conve­
nienti, 

A ben vedere si sommano 
in questa vicenda degli oneri 
deducibili 4 ingiustizie. La pri­
ma è quella di un minor getti­
to fiscale che atta fine grava, 
mediante una struttura delle. 
alìquote dell'Irpef e alte e 
gonfiate dall'inflazione, su tut­
ti quei contribuenti che non 
vogliono o meglio non posso­
no (perché con redditi insuffi­

cienti) attivare tali spese. La 
seconda e che le risorse cana­
lizzate su servìzi privati alter­
nativi per pochi, erodono le 
risorse destinate ai molti uten­
ti dei già carenti servizi pubbli­
ci (sanità, previdenza, abita­
zione..,). Una terza dovuta al 
fatto che l'uso di tali spese de­
ducibili cresce al crescere del 
reddito (è difficile pensare di 
attivare un premio di assicura­
zione di 2.500.000 lire annue 
con un reddito di 20 milioni 
annui). Una quarta dovuta al 
fatto che la restituzione che lo 
Stato molto gentilmente con* 
cede è profondamente re­
gressiva: chi è più ncco viene 
meglio rimborsato! 

A questo capolavoro del 
nostro sistèma fiscale, l'intesa 
governo-sindacati propone un 
modesto intervento che tende 
a rimuovere solo l'ultima in­
giustizia, e ad attenuare in lie­
ve misura le altre, Infatti viene 
previsto che rimanendo im­
mutati gli attuali limiti e tipolo-
flìe degli oneri deducibili (con 
a sola esclusione degli inte­

ressi sul mutui per case diver­
se dalla prima), si utilizzerà un 
sistema di calcolo diverso per 
determinare il beneficio fisca­
le. Questo modesto provvedi­
mento annunciato sembra 
aver avuto effetti sconvolgen­
ti! Eppure le caratteristiche di 
elementare equità del provve­
dimento sono evidenti; ma 
probabilmente la ragione del­
le proteste non sta qui. 

Si afferma che la modifica 
provocherà maggiori imposte 
per tutti i lavoratori dipenden­
ti. Tale affermazione, scandita 
e sbandierata da molti mass-
media è semplicemente falsa. 
Infatti se si vuole analizzare 
correttamente la situazione 
dei diversi lavoratori, anche 
con i redditi più alti per i quali 
la riduzione di questo benefi­
cio fiscale; è maggiore, occor­
re valutare che tale riduzione 
è contemporanea e coincì­
dente sia con la revisione del­
le aliquote dell'Irpef (eheper-
mette risparmi crescenti al 
crescere del reddito), sia con 
il recupero del drenaggio fi­

scale che determinerà un ulte­
riore abbassamento delle im­
poste nel 1990. 

Inoltre, se lo sgravio com­
plessivo nel 1990 risulterà est* 
guo per alcune fasce di contri* 
buenti ciò non è addebitabile 
alla modifica degli oneri de* 
ducibili, ma al fatto che la ri­
forma dell'Irpef presentata 
dal governo a fine anno, è in­
sufficiente come quantità di ri­
duzione di imposta. Non si 
può dimenticare che la rifor­
ma Colombo determina uno 
sgravio pari solo al 40% di 
quello richiesto dalla piatta­
forma sindacale che indicava 
la necessità di un ulienore ri­
tocco entro il 1991 della cur­
va, Ovviamente nella piatta­
forma del sindacato l'aliquota 
del 22% sugli oneri deducibili, 
che ad alcuni sembra bassa, 
era coerente con una Sforma 
fiscale più rilevante. Il proble­
ma quindi, in termini stretta­
mente quantitativi non è che è 
basso il 22%, è, semmai che è 
troppo basso lo sgravio con­
cesso con la riforma dell'Irpef 

per 1 redditi tra 20 e 50 milio­
ni. 

Questo è il punto che oc­
corre sottolineare, per non 
considerare da archiviare da 
qui al '91 la richiesta della 
piattaforma sindacale di ritoc­
care ulteriormente le aliquote 
(quella del 26%) e le detrazio­
ni per spese produzione red­
dito. 

Operare per togliere il can­
cro dell'iniquità può essere 
doloroso e difficile ma è l'uni­
ca strada che può percorrere 
il sindacato e la sinistra se non 
vuole ridursi alla difesa corpo­
rativa anche delle mance. In 
realtà le polemiche di questi 
giorni hanno un obiettivo più 
ambizioso: quello di trovare il 
varco dove infilare il grimal­
dello per scardinarenon tanto 
e nonsolo l'accordo in sé, ma 
quegli spiragli di una riforma 
fiscale che l'accordo ha aper­
to. E un attacco preventivo 
per impedire che le cose che 
dovrebbero venire dopo l'ac­
cordo, e che sono solo sfiora­
te in questa intesa, si 
affrontare. 

Redditi Sin» orwrl 
Con 3 milioni Con 5 milioni Con 8 milioni 

di orari di oneri di oneri 
deducibili deducibili deducibili 

20.000 
25.000 
30.000 
60.000 

100.000 
300.000 

- 3 9 9 
- 4 4 9 
- 8 3 9 
- 9 4 4 

- 2 . 3 5 4 
- 1 8 . 7 2 9 

Aggravio di impotta 

- 2 4 9 
- 2 9 9 
- 3 4 9 
- 5 8 4 

- 1 . 7 8 4 
- 1 7 . 7 9 9 

- 1 4 9 
- 1 9 9 
- 2 4 9 
- 3 4 4 

- 1 . 4 0 4 
- 1 7 . 1 7 9 

1» 
- 49 
- 9 1 
18* 

- 8 3 4 
- 1 8 . 2 4 9 

Sgravi nel ' 90 con coniuge e 2 figli 
(In mro.Hl» di lire) 

Con 3 milioni Con S milioni Con 8 milioni 
Redditi Sonia onvl di oneri di oneri di oneri 

deducibili deducibili deducibili deducibili 

20.000 
25.000 
30.000 
SC.000 

100.000 
300.000 

- 6 7 8 
- 6 2 8 
- 8 1 8 

- 1 . 1 2 1 
- 2 . 5 3 1 

-18 .906 

- 4 2 6 
- 4 7 6 
- 6 2 6 
- 7 6 1 

- 1 . 9 6 1 
-17 .976 

- 3 2 6 
- 3 7 8 
- 4 2 6 
- 6 2 1 

- 1 . 5 8 1 
- 1 7 . 3 5 6 

- 1 7 8 
- 2 2 8 
- 2 7 8 
- 1 8 1 

- 1 . 0 1 1 
- 1 6 . 4 2 8 

Le tabella si riferiscono al 1990: ss si considera In quell'anno la 
struttura deil'lrpet cha v) sar ìa seguito M i a rivalutajitone degli 
scaglioni con un'lnflazlon» del 5%, è evidente che nsssun lavoratore 
dipendente con coniuge e dui tigli a carico anche con redditi alti e 
anche con 8.000.000 di oneri deducibili annullasi troverà a pagare 
un'Imposta superiore a quelle che avrebbe pagato con l'attuale Irosi 
e con l'attuale meccanismo degli oneri deducibili. 

l'Unità 
Venerdì 
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